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Secondo gli ultimi rapporti diffusi dal Ministero della Difesa ucraino e ampiamente ripresi dalla
stampa anglosassone, il mese di marzo 2026 ha segnato un punto di svolta tecnologico.
Nonostante l'intensificarsi della frequenza degli attacchi russi con missili ipersonici e sciami di
droni, il tasso di intercettazione ha raggiunto il record del 90%. Questo successo non è dovuto a
una singola piattaforma, ma all'integrazione sistematica di assetti occidentali come il Patriot

PAC-3 e l'italo-francese SAMP/T, coordinati da un'architettura di comando e controllo basata su
intelligenza artificiale. La capacità di processare in tempo reale dati provenienti da sensori
eterogenei ha permesso di neutralizzare minacce che fino a pochi mesi fa erano considerate
quasi inarrestabili.
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Le tensioni politiche sulle batterie Patriot in Polonia
Mentre l'Ucraina celebra i successi tecnici, sul piano diplomatico si è aperta una crepa
significativa tra Varsavia e Washington. Nelle ultime 24 ore, testate come Defense News hanno
evidenziato il fermo rifiuto della Polonia al trasferimento di ulteriori batterie Patriot verso il
Medio Oriente o l'Ucraina. Il Vice Primo Ministro polacco ha dichiarato che le esigenze di difesa
nazionale lungo il fianco est della NATO sono prioritarie e non negoziabili. Questa frizione mette
in luce il paradosso della difesa europea: la crescita della produzione (grazie agli accordi tra
Pentagono e Boeing per triplicare i cercatori PAC-3) non riesce ancora a stare al passo con la
domanda globale generata dai focolai di crisi simultanei in Europa e Asia.
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Verso il futuro: Laser e droni intercettori
Oltre alla difesa missilistica tradizionale, l'attenzione dei siti specialistici si è spostata sui test
conclusivi di armi a energia diretta. Il Regno Unito ha confermato che il sistema laser
DragonFire sarà operativo sui cacciatorpediniere Type 45 entro il 2027, ma prototipi avanzati
sono già in fase di valutazione sul campo. Parallelamente, Airbus ha iniziato i test della sua
nuova "Abfangdrohne" (drone intercettore) denominata Bird of Prey, progettata per abbattere
sciami di droni a un costo drasticamente inferiore rispetto ai missili tradizionali. Questa
transizione verso un modello di difesa aerea "ibrido" promette di risolvere il problema del costo
per ingaggio, attualmente insostenibile per molte nazioni europee.
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